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Al Presidente del Consiglio Comunale di Città di Castello 

Al Sindaco del Comune di Città di Castello 

INTERPELLANZA 

OGGETIO: collezione macchine da cucire. 

CONSIDERATO CHE i vari settori produttivi risentono da alcuni anni di una crisi oramai strutturata, 

crisi che ha avuto un'accelerazione inaspettata ed ulteriore con l' avvento del COVID 19, ragione per 

cui la situazione è molto preoccupante ed in taluni casi i negozi le ditte e gli artigiani che hanno 

dovuto chiudere per il lookdown non hanno più riaperto; altri si sono reinventati dei nuovi lavori. 

Ma pensando alla nostra Città non si può fare a meno di considerare le potenzialità che la stessa ha 

grazie ad artisti di fama internazionale ed alle opere che qui si trovano. Fra tutti il maestro Burri e il 

polo museale che raccoglie i sui capolavori e Raffaello Sanzio nell'anno in cui Città di Castello sarà il 

palcoscenico umbro delle celebrazione del cinquecentenario della sua morte con opere esposte nella 

nostra Pinacoteca. 

Non sono da trascurare neppure mostre come quella del tartufo, del cavallo e del fumetto e del libro 

antico tutte kermes di elevato spessore turistico. 

Ciò premesso ricordata, in breve, la vocazione turistico-culturale della nostra cittadina, si vuole 

mettere a conoscenza di questo consiglio che un privato si rende disponibile a far fruire la nostra 

cittadinanza della sua collezione di macchine da cucire, composta da 123 unità di un epoca compresa 

tra il 1830 ed il 193 8 quando è iniziata la costruzione in serie. Tutti i pezzi della sopra citata 

collezione hanno certificazione e attestati di autenticità rilasciati dalla Soprintendenza Archeologia 

Belle Arti e paesaggio dell Umbria. 

Il proprietario sig. Angelo Rampi già nel 2015 aveva fatto capire che sarebbe stato disposto a 

collocare la sua collezione nella nostra città ed il consigliere Bartolini presentò un' interrogazione in 

consiglio comunale ma a distanza di 4 anni nulla si è saputo. 

Siamo, invece, oggi venuti a conoscenza che altre città hanno avuto contatti con il Sig. Rampi e sono 

interessate ad esibire al pubblico questa prestigiosa collezione; un'eventualità quest'ultima da 

scongiurare perché sarebbe una perdita enorme per la nostra città. 

Questa collezione, unica nel suo genere, potrebbe essere un vetrina ulteriore e diversa nella sua 

peculiarità per l'esposizione contestuale di prodotti del tessile locale, del legno locale e/o di attività 



ricettive e di ristorazione in modo tale da creare un circuito fra diversi i settori economici per far 

conoscere all'interno di un'unica mostra i prodotti e le produzioni locali ai turisti che la visiteranno. 

Si chiede pertanto che il Sindaco e la Giunta si attivino al più presto per prendere contatti con il sig. 

Rampi per la realizzazione di questa mostra. 

Abbiamo pensato che il luogo ideale dove collocare la mostra potrebbe essere nei locali ubicati sopra 

la Tela Umbra spazi in grado di testimoniare la contiguità e lo sviluppo del settore del tessile passando 

dai tessuti realizzati con telai a mano per arrivare alla realizzazione di abiti con macchine da cucire; 

un connubio ideale vista l'unicità dei tessuti della tela umbra e l'unicità di questa collezione. 

Consiglieri Comunali - PSI 
I 

Luigi Bartolini 


